
RECENSIONI

Nell’estate del 1939 Franco Rasetti lasciò 
l’Istituto di fisica di Roma e l’Italia, seguendo le 
orme del suo amico Enrico Fermi, per trasferirsi 
definitivamente dall’altra parte dell’Atlantico, 
nel Canada francofono. Negli anni successivi, 
segnati altrove dalla tragedia della guerra, 
Rasetti riorganizzò e diresse il dipartimento 
di Fisica dell’Università Laval a Québec, dove 
formò una generazione di giovani ricercatori, 
effettuò le prime misurazioni della vita media 
del mesotrone dei raggi cosmici, e si dedicò poi 
con sempre maggiore entusiasmo a ricerche 
di geologia e paleontologia, abbandonando la 
fisica nucleare dopo aver rifiutato la proposta 
di collaborare al progetto anglo-canadese di 
sviluppo degli studi sulla fissione in vista di 
applicazioni belliche dell’energia nucleare. 
Nel 1947 lasciò il Québec per trasferirsi alla 
Johns Hopkins University a Baltimora, dove 
pur essendo ufficialmente professore di fisica 
proseguì la sua attività nel campo degli studi 
naturalistici, affermandosi come un’autorità 
internazionalmente riconosciuta nella geologia 
del Cambriano e della paleontologia. 

Questa seconda parte della carriera scientifica 
di Rasetti è stata trattata solo marginalmente  
nelle biografie prodotte da autori italiani, 
comprensibilmente focalizzate sul periodo 
giovanile, quello delle prime ricerche di fisica 
nucleare a via Panisperna culminate nella 
scoperta della radioattività indotta da neutroni 
e delle proprietà dei neutroni lenti; una linea 
di ricerca che per Rasetti era cominciata 
con le esperienze di spettroscopia Raman 
condotte a Pasadena alla fine degli anni Venti, 
e che aveva poi coltivato come professore di 
Spettroscopia nell’Istituto romano diretto da 
Orso Mario Corbino nel decennio successivo, 
come esponente più autorevole sul piano 
sperimentale del gruppo di fisici riunito intorno 
a Enrico Fermi.

Le due biografie italiane di Rasetti, ad 
opera di Buttaro e Rossi e di Del Gamba, sono 
entrambe comparse nel 2007. Ma già nel 
2000 era stato pubblicato in Canada, ed era 
però passato quasi del tutto inosservato in 
Italia, il lavoro di Danielle Ouellet, docente 
di matematica e divulgatrice scientifica 
strettamente legata all’ambiente accademico 

di Québec; la sua esposizione della vita e 
della carriera scientifica di Rasetti, “fisico 
e naturalista”, sorvolava abbastanza 
frettolosamente il periodo italiano, per il 
quale si appoggiava alla letteratura esistente 
sulla vicenda dei “ragazzi di via Panisperna”, 
e forniva invece, grazie alla disponibilità 
delle fonti di archivio e delle testimonianze 
dirette reperibili sul posto, una dettagliata 
ricostruzione della sua attività a Laval, del 
ruolo cruciale svolto nella costruzione a 
Québec di un moderno dipartimento di fisica, 
e delle successive incursioni nel campo della 
paleontologia. Come esplicitamente suggerito 
dal sottotitolo del libro (“il a dit non à la 
bombe”) il momento centrale che ha segnato lo 
spostamento degli interessi scientifici di Rasetti 
dalla fisica alle scienze naturali era individuato 
nel suo rifiuto di partecipare al progetto di 
realizzazione della bomba atomica e nella 
critica senza appello alle caratteristiche che la 
fisica dell’immediato dopoguerra aveva assunto 
nella sua compromissione con il complesso 
militare e industriale negli Stati Uniti. 

La biografia di Ouellet si presenta quindi 
come un eccellente  complemento di quelle 
di fonte italiana, più rigorose e documentate 
per quanto riguarda specificamente l’attività 
di Rasetti in fisica ma meno attente e in 
parte lacunose sugli sviluppi successivi. La 
traduzione che ora è pubblicata dalla Sapienza 
Università Editrice rende accessibile al lettore 
italiano l’altra faccia della  vicenda umana e 
scientifica di Rasetti, grazie anche al buon 
lavoro dei curatori che non si sono limitati 
alla semplice traduzione del testo originale 
ma hanno, in collaborazione con la stessa 
Ouellet, ovviato con opportune note al testo 
ad alcune imprecisioni e carenze presenti nella 
prima parte della narrazione, e integrato la 
biografia con una ricca selezione di documenti 
pubblicati in appendice, provenienti dagli 
archivi depositati al Dipartimento di Fisica della 
Sapienza (in particolare l’archivio Amaldi) e 
dalla raccolta curata dalla Associazione Franco 
Rasetti di Pozzuolo Umbro. 
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